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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL  LAVORO 30 giugno 2016, n. 255
Approvazione modello patto di servizio.

 Il  Dirigente della Sezione 

• Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e al 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• VISTO l’Accordo di Paternariato 2014-2020 tra l’Italia e la Commissione Europea, adottato il 29 ottobre 
2014, in conformità all’art. 14 del Regolamento UE n. 1303/2013, con cui è definita la strategia di impiego 
sui fondi strutturali europei per il periodo 2014-20120, in particolare l’OT 8 “Promuovere un’occupazione 
sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori” e le condizionalità 8.1 ACCESSO AL MERCATO 
DEL LAVORO (Definizione e attuazione di politiche attive per il mercato del lavoro alla luce degli orienta-
menti in materia di occupazione) e la condizionalità 8.3 ISTITUZIONI DEL MERCATO DEL LAVORO (Moder-
nizzazione e rafforzamento delle istituzioni del mercato del lavoro alla luce degli orientamenti in materia di 
occupazione; riforme delle istituzioni del mercato del lavoro precedute da un chiaro quadro strategico e da 
una valutazione ex ante che comprenda la dimensione di genere) e gli adempimenti conseguenti;

• VISTO il Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispo-
sitivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali”;

• VISTO l’Accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di 
politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015;

• DATO ATTO che:
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”, identifica all’articolo 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 
86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con 
Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane.

- la medesima Legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive 
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima 
categoria, ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego, con riferimento ai quali 
l’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l’adozione di provvedimenti di riordino fino al momento 
dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dalla legge 183 del 2014 e dai relativi 
decreti legislativi attuativi.

-  la Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizza-
tori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapporti di lavoro e delle attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, vita e di lavoro”, 
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prevede, inoltre, all’articolo 1, comma 3, il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive e, al comma 4, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per l’occupazione – con attribuzione 
alla stessa di competenze gestionali in materia di servizi per l’impiego, politiche attive e ASpI – nonché il 
rafforzamento delle funzioni di monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi e la valorizzazione 
delle sinergie tra servizi pubblici e privati;

-  la medesima Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede all’articolo 1, comma 4, lettera u) il mantenimento 
in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politi-
che attive del lavoro.

- la Legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015), all’articolo 1, comma 427, prevede che, nelle more della con-
clusione delle procedure di mobilità di cui ai commi da 421 a 428, il personale rimane in servizio presso 
le città metropolitane e le province con la possibilità di avvalimento da parte delle regioni e degli enti 
locali attraverso apposite convenzioni che tengano conto del riordino delle funzioni e con oneri a carico 
dell’ente utilizzatore.

-  il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 11, comma 1 che, allo scopo di ga-
rantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome di Trento 
e Bolzano una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma, 
nel rispetto dei principi contenuti nel medesimo articolo; ai sensi del comma 4 dell’articolo 11, in via 
transitoria le citate convenzioni possono prevedere che i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di 
politiche attive del lavoro siano attribuiti, in tutto o in parte, a soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 12 
del medesimo decreto legislativo.

-  l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama l’impegno congiun-
to del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto di compe-
tenze, la continuità di funzionamento dei Centri per l’Impiego e del personale in essi impiegato, anche a 
tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni e prevedendo pertanto, 
nell’ambito di una cornice di indirizzo unitario, la stipula di convenzioni tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali e ciascuna Regione, finalizzate a individuare linee di collaborazione interistituzionale che 
valorizzano le buone pratiche esistenti nei contesti regionali. A tal fine, il medesimo Accordo prevede 
l’impegno alla definizione congiunta di un Piano generale di raccordo delle azioni di politiche attive per 
il lavoro contenute nei Programmi operativi nazionali e regionali della programmazione europea 2014-
2020, per il rafforzamento dei servizi per l’impiego anche attraverso l’utilizzo delle risorse del Fondo So-
ciale Europeo;

- lo schema di Convenzione di cui all’art. 11 è stato approvato con Delibera di Giunta regionale n. 331 del 
31.3.2016 e che in tale Convenzione si è stabilito che la Regione attribuisce in via transitoria la gestione 
dei centri per l’impiego in capo alla città metropolitana e agli enti di area vasta, salvo il rispetto degli im-
pegni finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015; 

- la Convenzione di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 150 è stata firmata in data 11.5.2016 dal Ministro del Lavoro e 
dall’Assessore al Lavoro della Regione Puglia;

• VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183”, che:
- all’art. 20, comma 1, dispone che: “Allo scopo di confermare lo stato di disoccupazione, i lavoratori di-

soccupati contattano i centri per l’impiego, con le modalità definite da questi, entro 30 giorni dalla data 
della dichiarazione di cui all’articolo 19, comma 1, e, in mancanza, sono convocati dai centri per l’impiego, 
entro il termine stabilito con il decreto di cui all’articolo 2, comma 1, per la profilazione e la stipula di un 
patto di servizio personalizzato.”
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• all’art. 20, comma 2, individua analiticamente e tassativamente gli elementi essenziali che deve contenere 
il patto di servizio;

• all’art. 20, comma 3, dispone: “Nel patto di cui al comma 1 deve essere inoltre riportata la disponibilità del 
richiedente alle seguenti attività: a) partecipazione a iniziative e laboratori per il rafforzamento delle com-
petenze nella ricerca attiva di lavoro quali, in via esemplificativa, la stesura del curriculum vitae e la prepa-
razione per sostenere colloqui di lavoro o altra iniziativa di orientamento; b) partecipazione a iniziative di 
carattere formativo o di riqualificazione o altra iniziativa di politica attiva o di attivazione; c) accettazione di 
congrue offerte di lavoro, come definite ai sensi dell’articolo 25 del presente decreto.”

• Ritenuto opportuno, dare attuazione alle disposizioni citate e, in particolare all’art. 20, nei limiti di quan-
to ivi previsto ed immediatamente operativo e nelle more della effettiva attuazione di quanto riferito al 
Ministero del lavoro ed alla costituenda Agenzia nazionale per le politiche attive, ed avendo condiviso le 
modalità di attuazione con le amministrazioni provinciali e con la Città metropolitana di Bari negli incontri 
svoltisi in data 26 maggio e 21 giugno 2016.

• Considerato che, in attesa che vengano sciolte dal Ministero del lavoro le  criticità relative alla attuazione 
della riforma, appare in ogni caso necessario, innanzitutto, modificare il modello di Patto di Servizio in uso 
nei Centri per l’Impiego pugliesi, adeguandolo alla nuova disciplina introdotta dal d.lgs. n. 150/15.

• Premesso quanto sopra , si stabilisce di approvare il modello di patto di servizio, di cui all’ “Allegato A” e di 
trasmetterlo alle amministrazioni provinciali ed alla Città Metropolitana di Bari affinchè venga utilizzato dai 
CPI del territorio.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

Di approvare il modello di patto di servizio, di cui all’ “Allegato A” 
Il presente provvedimento:

a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato  nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it nella sezione lavoro;
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f) sarà trasmesso in copia  all’Assessore al Lavoro;
g) sarà trasmesso alle Amministrazioni Provinciali ed alla Città Metropolitana di Bari. 

Il presente atto, composto da n°19 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

                                                                              Il  Dirigente della Sezione 
                                                                                 dott.ssa Luisa Anna FIORE
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